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Repubblica Italiana 

 
Regione Calabria 

 

 

Ufficio del Commissario di Governo 
per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria – art. 10 Legge n.116 dell’11/08/2014 

 

 

 

Adozione del Piano Triennale “2026-2028” per la prevenzione della corruzione dell’Ufficio del Commissario 
di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria. 
 
 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

VISTO l’articolo 10 del Decreto-Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 agosto 2014, 

n. 116, ed in particolare il comma 1, il quale dispone che «A decorrere dall'entrata in vigore del presente 

decreto, i Presidenti della regioni, di seguito denominati commissari di Governo per il contrasto del dissesto 

idrogeologico, subentrano relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del 

rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e 

nella titolarità delle relative contabilità speciali»; 

VISTO l’art. 10 comma 2-ter del Decreto-Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 

agosto 2014, n. 116, così come successivamente modificato, il quale dispone che «Con proprio 

provvedimento, il commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico può nominare un soggetto 

attuatore del Piano [degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico] a cui delegare l'espletamento 

delle attività di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con 

modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, il quale opera con i medesimi poteri e le deroghe previsti per 

il commissario di Governo (…)»; 

VISTO l’art 10 comma 4 del Decreto-Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 agosto 

2014, n. 116, a norma del quale «Per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento 

dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-

amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, 

il commissario di Governo può avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e 

amministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS 

S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non 

oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico o delle società dalle stesse controllate (…)»; 

VISTO l’articolo 10, comma 5, del Decreto-Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 

agosto 2014, n. 116, a norma del quale: «Nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il commissario di 

Governo è titolare dei procedimenti di approvazione e autorizzazione dei progetti e si avvale dei poteri di sostituzione 

e di deroga di cui all'articolo 17 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 2010, n. 26. A tal fine emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza 

delle amministrazioni pubbliche, necessari alla realizzazione degli interventi, nel rispetto degli obblighi 

internazionali e di quelli derivanti dall'appartenenza all'Unione europea» e comma 6, che recita: 

«L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 5 sostituisce tutti i visti, i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta 

e ogni altro provvedimento abilitativo necessario per l'esecuzione dell'intervento, comporta dichiarazione di pubblica 

utilità e costituisce, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, fatti salvi i pareri 

e gli atti di assenso comunque denominati, di competenza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 

da rilasciarsi entro il termine di trenta giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il quale l'autorità procedente 

provvede comunque alla conclusione del procedimento, limitatamente agli interventi individuati negli accordi di 

programma di cui al comma 1»; 
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VISTO l’art. 7, comma 2, del Decreto-Legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni 

dalla L. 11 novembre 2014, n. 164 e s.m.i., laddove prevede che «Il Piano degli interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico a valere sulle risorse di bilancio del Ministero della transizione ecologica è adottato, anche 

per stralci, con uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro per la protezione 

civile e le politiche del mare [oggi MASE],  previa intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome 

di Trento e Bolzano interessate agli interventi ammessi a finanziamento nei rispettivi territori, corredati dei relativi 

cronoprogrammi, così come risultanti dal sistema di monitoraggio (...) L'attuazione degli interventi è assicurata dal 

commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico con i compiti, le modalità, la contabilità speciale 

e i poteri di cui all'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 agosto 2014, n.116»; 

VISTO l’art 7, comma 4, del Decreto-Legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla 

L. 11 novembre 2014, n. 164 e s.m.i., ai sensi del quale «per le attività di progettazione ed esecuzione degli 

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui agli accordi di programma stipulati con le Regioni ai sensi 

dell’art. 2, comma 240 della legge 23 dicembre 2009, n.191, nonché per le attività relative ad interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico, comunque finanziati a valere su risorse finanziarie nazionali, europee e 

regionali, i Commissari di Governo, nell’esercizio dei poteri di cui all’articolo 10 del decreto-legge del 24 giugno 

2014, n.91, convertito nella legge 11 agosto 2014, n.116 e s.m.i., possono richiedere di avvalersi, sulla base di 

apposite convenzioni per la disciplina dei loro rapporti, di tutti i soggetti pubblici e privati»; 

VISTO l’art. 4, comma 2, del Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32, recante: «Disposizioni urgenti per il rilancio 

del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 

ricostruzione a seguito di eventi sismici», convertito con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 

55, secondo cui l’approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari sostituisce, ad 

ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l’avvio o la 

prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale, per i quali i termini 

dei relativi procedimenti sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e 

paesaggistici, per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, visto e nulla osta è 

fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorso il 

quale, ove l’autorità competente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati; 

VISTO il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, 

n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure», che prevede all’art. 36-ter misure di 

semplificazione e accelerazione per il contrasto del dissesto idrogeologico ed in particolare: 

- al comma 1, laddove stabilisce che: «"i commissari di Governo per il contrasto del dissesto 

idrogeologico" o "commissari di Governo", esercitano le competenze sugli interventi relativi al contrasto del 

dissesto idrogeologico indipendentemente dalla fonte di finanziamento»; 

- al comma 2, laddove dispone che: «gli interventi di prevenzione, mitigazione e contrasto del rischio 

idrogeologico, di cui al decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 116, e al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 novembre 2014, n. 164, a qualunque titolo finanziati, nonché quelli finanziabili tra le linee di azione 

sulla tutela del territorio nell'ambito del PNRR costituiscono interventi di preminente interesse nazionale»; 

VISTO il Decreto-Legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante: «Disposizioni urgenti per la tutela ambientale del 
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Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione 

dell'economia circolare, l'attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto idrogeologico», 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 13 dicembre 2024, n. 191, che prevede all’art. 9 misure 

di programmazione e finanziamento degli interventi affidati ai Commissari di Governo per il 

contrasto del dissesto idrogeologico; 

CONSIDERATO che, in data 27 ottobre 2025, la Corte di Appello di Catanzaro ha proclamato l’Onorevole Roberto 

Occhiuto Presidente della Giunta regionale della Regione Calabria, il quale assume anche, ai sensi 

dell’art. 10, comma 1 della Legge 116/2014, le funzioni di Commissario di Governo per il 

contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria; 

VISTO il Decreto Commissariale n. 797/25 del 28.10.2025, con il quale il Dott. Giuseppe Nardi è stato 

nominato Soggetto Attuatore di questa Struttura Commissariale, ai sensi dell’art. 10 comma 2- ter 

della legge n.116 del 11.08.2014 e s.m.i, con i poteri di firma propri del Commissario di Governo 

per il contrasto del dissesto idrogeologico necessari per l’esercizio delle proprie funzioni, ivi 

comprese quelle necessarie ad operare sulla contabilità speciale intestata al Commissario di 

Governo; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36, recante: «Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 recante: «Disposizioni integrative e correttive al codice 

dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione»; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni»; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante: «Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 

e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il Decreto Legislativo 8 aprile 2013 n. 39, recante: «Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge n. 190 del 2012»; 

VISTO il D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, ad oggetto: “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell’art. 44 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165” 

VISTO il D.P.C.M. 27 settembre 2021, recante aggiornamento dei criteri, delle modalità e dell’entità delle 

risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio 

idrogeologico emanato in attuazione dell’art. 10, comma 11 del Decreto-Legge del 24 giugno 

2014, n. 91, convertito nella Legge 11 agosto 2014, n. 116; 
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VISTE le Delibere CIPE n.25/2016 («Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - aree tematiche nazionali e obiettivi 

strategici - ripartizione ai sensi dell’arti colo 1, comma 703, lettere b) e c) della legge n. 190/2014») e n.26/2016 

(«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano per il Mezzo giorno. Assegnazione risorse»), entrambe del 10 

agosto 2016, che hanno ripartito le risorse FSC 2014/2020 per aree tematiche e destinato 1.9 

miliardi di euro al Piano Operativo afferente all’area tematica “ambiente”, individuando, tra 

l’altro, i principi e i criteri di funzionamento e utilizzo di tali risorse;  

VISTA  la Delibera CIPE n.55/2016 del 10 agosto 2016 [«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Piano operativo 
ambiente (articolo 1, comma 703, lettera c) della legge n. 190/2014)»], di ripartizione risorse FSC 
2014/2020 per aree tematiche;  

VISTA la Circolare n.1/2017 del Ministro per la Coesione territoriale ed il Mezzogiorno del 26.05.2017, 

avente ad oggetto: «Fondo Sviluppo e coesione 2014-2020-Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 

agosto 2016. Piani operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, modifiche e riprogrammazioni di 

risorse, revoche, disposizioni finanziarie»;  

VISTA la DGR n. 160 del 13 maggio 2016, con la quale è stato approvato l'Accordo interistituzionale 

denominato "Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria", unitamente all'elenco degli interventi 

prioritari;  

VISTA  la DGR n. 200 del 16 maggio 2017, con la quale sono state iscritte in bilancio regionale le risorse 

del Fondo Sviluppo e Coesione di cui alla citata Delibera Cipe n. 26/2016, pari a euro 

1.198.700,000, per le annualità 2017/2023;  

VISTA la DGR n. 355 del 31 luglio 2017, con la quale è stato approvato il “Programma di interventi per la 

difesa del suolo a valere su risorse POR Calabria FESR/FSE e DGR n. 160/2016 Patto per lo Sviluppo 

della Regione Calabria - Delibera CIPE n.26/2016 - FSC 2014/2020: Piano per Mezzogiorno”;  

VISTO l’art. 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica e 
per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58 e successive modificazioni;  

VISTA la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021, «Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il piano 
sviluppo e coesione” che, definendo in tema di contenuti, aree tematiche, governance e modalità gestione dei Piani di 
Sviluppo e Coesione (PSC), individua tra l’altro che “per ciascun Piano è prevista una Autorità responsabile del 
PSC” e che “tale autorità è responsabile del coordinamento e della gestione complessiva del Piano in conformità 
alle norme applicabili e secondo il sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.)»;  

VISTA la delibera CIPESS n. 6 del 29 aprile 2021 di «Approvazione del piano sviluppo e coesione del Ministero 
della transizione ecologica», così come articolato nelle relative Tavole, che costituiscono parte 
integrante della suddetta delibera, avente un valore complessivo FSC di 3.547,20 milioni di euro;  

VISTO il Decreto MASE n. 428 del 06.12.2024, con il quale la Direzione Generale USSA (già USSRI) ha 

individuato n. 18 interventi prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTO il Decreto Commissariale n.108 del 18 aprile 2018, con il quale è stato approvato il “Regolamento 

recante norme e procedure dei rapporti di avvalimento per la realizzazione degli interventi previsti dall’Accordo di 

programma del 25 novembre 2010, dal I Atto integrativo del 9 gennaio 2018 e dal Patto per lo sviluppo della 

Regione Calabria”; 

VISTO il Decreto Commissariale N.229/25 del 07/04/2025, avente ad oggetto: «Approvazione nuovo 

Regolamento commissariale di avvalimento e contestuale approvazione schema di convenzione di avvalimento»;  
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RICHIAMATO il Decreto Commissariale N. 378/24 del 20/06/2024, avente ad oggetto: «Approvazione del 

Regolamento per la costituzione dei seggi di gara e delle commissioni giudicatrici nelle procedure di appalto sotto 

soglia comunitaria, con il criterio del massimo ribasso e dell’offerta economicamente più vantaggiosa»; 

CONSIDERATRO CHE: 

- con la Delibera n. 19 del 28 gennaio 2026, il Consiglio di ANAC ha definitivamente 

approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2026-2028, per enti e pubbliche 

amministrazioni;  

- il PNA costituisce atto di indirizzo al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione 

si devono uniformare 

- è stato predisposto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

–Triennio 2026-2028 dell’Ufficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 

idrogeologico nel territorio della Regione Calabria – Art. 10 Legge n.116 dell’11/08/2014;  

- è necessario approvare il suddetto Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza –2026/2028, ai sensi della vigente normativa; 

VISTO il Decreto Commissariale n.365/22 del 06/10/2022, con il quale il Dott. Giuseppe Nardi – 

Soggetto Attuatore delegato per effetto del Decreto Commissariale n. 334 del 28.12.2021 – è stato 

nominato quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RCPT); 

VISTO il Decreto Commissariale n. 89/25 del 10.02.2025 di Costituzione dell’elenco del personale in 

servizio presso la Struttura Commissariale, dal quale attingere per l’individuazione dei testimoni 

nei Seggi di Gara; 

VISTO il Decreto Commissariale n.944/25 del 04.12.2025, avente ad oggetto: «Aggiornamento dell’Elenco, 

approvato con Decreto Commissariale n.89/25 del 10.02.2025, relativo al personale in servizio presso la 

Struttura Commissariale, dal quale attingere per la composizione dei Seggi di Gara»; 

VISTO il Decreto Commissariale n.15/26 del 14.01.2026, avente ad oggetto: «Approvazione del nuovo 

Organigramma e Funzionigramma del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel 

territorio della Regione Calabria – Art. 10 Legge n.116 dell’11/08/2014. Revoca parziale del Decreto 

Commissariale n. 209 del 04.04.2024. 

VISTO il Decreto Commissariale n.365/22 del 06/10/2022, avente ad oggetto: «Nomina del responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza»; 

 

CONSIDERATO l’esito positivo dell’istruttoria 
amministrativa attestata dal responsabile di questo ufficio e che la 
stessa è ritenuta completa ed autorizzabile. 

Responsabile Area Affari Generali 
Dott. Giuseppe Magliocco 
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Repubblica Italiana 

 
Regione Calabria 

 

 

Ufficio del Commissario di Governo 
per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria – art. 10 Legge n.116 dell’11/08/2014 

 

 

 

Per le finalità e le causali esposte in premessa, ai sensi delle norme di legge e di regolamento vigenti in materia di lavori pubblici e di contabilità 
generale dello Stato, considerati i poteri e le deroghe di seguito elencati: 

· comma 4 dell’art. 20 della Legge 28 gennaio 2009 n.2 «Conversione in legge, con modificazioni del D.L. 29 novembre 2008, n.185 che assegna ai 
commissari i poteri, anche sostitutivi, previsti dall’art.13 della Legge 23 maggio 1997, n.135 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 25 marzo 1997, 
n.67»; 
· art. 17 della Legge 26 febbraio 2010, n.26 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per 
il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei 
costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonchè per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea»; 
· art 10 della Legge 11 agosto 2014, n.116 «Conversione in legge con modificazioni del D.L. 24 giugno 2014, n.91», così come modificato dalla Legge 
13 dicembre 2024, n. 191 recante: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante Disposizioni urgenti per la 
tutela ambientale del Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione dell'economia circolare, l'attuazione 
di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto idrogeologico». 

Tutto ciò premesso e considerato: 

 
DECRETA 

 
1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Decreto; 
2. di approvare il Piano Triennale “2026/2028” di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’Ufficio  

del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria – Art. 
10 Legge n.116 dell’11/08/2014; 

3. di autorizzare la pubblicazione del presente Decreto sul sito istituzionale della Struttura Commissariale nella 
apposita sezione di “amministrazione trasparente” come da Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97; 

4. di procedere alla pubblicazione del presente decreto sul sito istituzionale del Commissario di Governo ai sensi 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, così come modificato e integrato dal Decreto legislativo 25 maggio 
2016, n. 97. 
 

Il Soggetto Attuatore 
Dott. Giuseppe Nardi 
(con firma digitale) 
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